 ASSOCIAZIONE “NO ELETTROSMOG”  SAN SILVESTRO  PESCARA - ONLUS
1° COMUNICATO STAMPA/DENUNCIA
GIORNO 7 MAGGIO  2012 I CITTADINI (CAVIE UMANE)  DI SAN SILVESTRO COLLE  RIPRENDONO LO SCIOPERO DELLA FAME E DELLA SETE.
IL DISEGNO CRIMINOSO DI LASCIARE GLI IMPIANTI TV IN SAN SILVESTRO COLLE – SITO FANTASMA SECONDO LA LEGGE (EX “SOVRANA”) STA AVENDO SUCCESSO. LE  ISTITUZIONI  SI “ARRENDONO” ALL’ILLEGALITA’. I  CITTADINI DI SAN SILVESTRO NO!

                       AGLI ORGANI DI STAMPA                                    LORO  SEDI

                       AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA              ROMA  

                        (PRESSO IL  PREFETTO DI)                                   PESCARA

                       AL PROCURA DELLA REPUBBLICA                     PESCARA

 Il prossimo 7 maggio inizierà lo switch-off nella Regione Abruzzo per il passaggio al Digitale Terrestre. Lo stesso giorno i cittadini di San Silvestro Colle riprenderanno lo sciopero della sete e della fame contro l’illegale permanenza degli impianti televisivi nel loro paese.
Pochi sanno o fanno finta di sapere che in Italia è la legge ad essere “sovrana”.

Anche se sotto questo aspetto San Silvestro sinora è stato considerato come un territorio non appartenente allo Stato Italiano. Noi crediamo in un futuro migliore e combattiamo per averlo. 
Poiché abbiamo sempre dichiarato che a San Silvestro impera l’illegalità ne forniamo le prove invitando i lettori a connettersi al sito “NORMATTIVA” e di verificare se le norme che citiamo come violate sono tuttora vigenti:

1) Art. 1, comma 6 lettera A) nr. 15 della Legge 249/1997;
2) Legge nr. 36/2001;

3) Art.2 D.L. 23.1.2001 nr.5 convertito con mod. nella Legge nr.66/2001;

4) Art. 41 comma 4 legge nr.3/2003;

5) Art. 87 e 98, con annesso allegato 13 del D.Lgs nr.259/2003;

6) Art. 28 della Legge nr.177/2005

7) Legge Regionale Abruzzo nr.45/2004 – art. 8,10,19 e 20;

8) Delibere nr.68/98, nr.15/03 e nr.93/12, emanate dall’AGCOM, 
9) Delibera nr.435/01 dell’AGCOM,(Regolamento per la TV Digitale) vigente sino al luglio 2011;
Oltre alle elencate norme vanno aggiunte le Ordinanze Regionali emanate dalla Regione Abruzzo nel 2008, e le sentenze del Tar Abruzzo (Vgs sentenze dell’11.2.2009 sul sito del TAR) che nel respingere il ricorso di RAI WAY (e di tutte le altre) ha sentenziato”. Il sito di San Silvestro non è più idoneo a ospitare emittenti, sulla base del Piano nazionale di assegnazione delle frequenze, indipendentemente dal superamento dei limiti di emissioni; pertanto la delocalizzazione, nel rispetto delle procedure previste, risulta allo stato un atto dovuto. Quanto al presunto diritto della ditta ricorrente a utilizzare l’impianto di San Silvestro, basta rilevare come esso si fonda su di un atto di concessione, per cui può essere affievolito in presenza di prevalenti interessi pubblici, nel caso all’ambiente e alla salute, tenuto conto che il sito non risulta più idoneo alla bisogna.

A conferma dell’assunto del Tar nel 2010 l’ex Sottosegretario allo Sviluppo Economico nel rispondere alle interrogazioni parlamentari dei Senatori Mascitelli e Legnini disse esplicitamente che “”la delocalizzazione delle emittenti, sia televisive che radiofoniche, site in San Silvestro (Pescara) diviene un atto dovuto solo in presenza di un Piano nazionale di assegnazione delle frequenze (PNAF).””

Il PNAF definitivo per l’Abruzzo è stato emanato con la delibera nr. 93/12 dell’AGCOM del 22 febbraio 2012.
Dunque da quel giorno è sorto per il Ministero un preciso obbligo di trasferimento. Poiché non adempie vi una palese omissione di legge che favorisce economicamente i titolari degli impianti. 

La predetta Autorità per coprire con il segnale la nostra Regione ha selezionato inizialmente ben 100 siti (veggasi sul sito dell’AGCOM – chiave di ricerca:documento generico datato 26 agosto 2011 l’elenco dettagliato dei medesimi) poi su segnalazione della Regione Abruzzo ha inserito l’ulteriore sito della piattaforma marina da poter essere utilizzata da coloro che volevano coprire le stesse zone da un solo altro sito (ecco perché viene definito sostitutivo di San Silvestro). 

Dunque x l’Abruzzo almeno dall’agosto 2011 ufficialmente erano noti alle emittenti l’elenco  dei  primi 100 siti, poi  dal 5  marzo 2012 si è aggiunto il sito marino. Per far capire a TUTTI – ISTITUZIONI compreso- che da anni fanno finta di non capire, la sostanza della norma è questa: in Abruzzo vi sono 101 siti idonei dal punto di vista radioelettrico ad ospitare gli impianti. Le emittenti pubbliche o private,  valutato ognuna le proprie necessità di copertura territoriale (un paese, una provincia, l’intera regione) dovevano chiedere l’autorizzazione al Ministero comunicando i siti di interesse. Una volta ottenuta la licenza Ministeriale potevano chiedere al Comune ove insiste il sito l’Autorizzazione Generale per l’installazione di tralicci, ovvero se già esistenti di posizionarvi e far funzionare gli impianti in tecnica digitale (art.87 D.Lgs 259/2003). Ottenuta quest’ultima realizzava e tralicci ovvero se esistenti modificava gli impianti e poteva iniziare a trasmettere in Tecnica digitale.
Nella delibera 93/12 però è specificato che: San Silvestro Colle  non è compreso nei siti idonei, anzi non lo  è  stato anche nei precedenti PNAF. 

Se questa è la legge significa che  se gli impianti sono a San Silvestro Colle se ne devono andare e subito,  se non ci sono (nuove emittenti) non ci possono salire. 
Chiaro e semplice per tutti tranne che per i POTENTI.

Ma allora come fanno oggi a trasmettere da San Silvestro? Chi ha rilasciato le Autorizzazioni  a trasmettere in Tecnica Digitale, prima di luglio 2011 ai sensi dell’art.13 della delibera nr.435/2001 dell’AGCOM e successivamente ai sensi dell’art. 87 del D. Lgs 259/2003, da un sito “FANTASMA”?  
L’art. 98 del predetto Decreto Legislativo recita “.  In  caso  di installazione e fornitura di reti di comunicazione elettronica od offerta di servizi di comunicazione elettronica ad uso pubblico  senza  la  relativa  autorizzazione  generale, il Ministero,commina,   se   il   fatto   non   costituisce  reato,  una  sanzione amministrativa  pecuniaria da euro 15.000,00 ad euro 2.500.000,00, da stabilirsi  in  equo  rapporto  alla  gravita' del fatto. Se il fatto riguarda  la  installazione o l'esercizio di impianti radioelettrici,la sanzione minima e' di euro 50.000,00.

 Se il fatto riguarda la installazione o l'esercizio di impianti di  radiodiffusione  sonora  o  televisiva,  si applica la pena della reclusione  da  uno  a  tre  anni.  La  pena e' ridotta alla meta' se trattasi  di  impianti  per la radiodiffusione sonora o televisiva in ambito locale. ..omissis..
 Indipendentemente  dai  provvedimenti  assunti  dall'Autorita' giudiziaria  e  fermo  restando  quanto  disposto dai commi 2 e 3, il Ministero,   ove   il  trasgressore  non  provveda,  puo'  provvedere direttamente,  a  spese  del  possessore,  a  suggellare, rimuovere o sequestrare l'impianto ritenuto abusivo.

La legge parla chiaro – disse Azzeccagarbugli a Renzo – hai pienamente ragione e faremo valere i tuoi diritti. Poi quando seppe  di Don Rodrigo … la Legge era diventata torbida!!
Il Ministero sapeva e  sa  che San Silvestro non è sito di Piano e quindi non può aver rilasciato le autorizzazioni. E chi ha chiesto l’autorizzazione ha precisato che i propri impianti erano o venivano posizionati a San Silvestro – sito non autorizzabile – o ha dichiarato il falso?  RAI WAY e le altre emittenti sfrattate da San Silvestro sin dal 1999 con Ordinanze dell’allora Presidente della Regione Abruzzo – Falconio- oltre che con le ordinanze del 2008  sapevano bene che San Silvestro non è un sito di piano. 
Chi dunque  ha assicurato e assicura protezione  a RAI WAY  (e tutte le altre) lasciandola nel sito di San Silvestro. Vi sono delle contropartite per fare sì che  le leggi e le ordinanze sopra richiamate non vengano rispettate? RAI WAY nel 2010 ha dichiarato utili per circa 32 milioni di Euro, negli anni precedenti poco di meno. Mediaset è quotata e di utili ne dichiara molti di più!

E’ ora di finirla con le barzellette e con il palleggio delle responsabilità.

Diciamo le cose per quelle che sono: si stanno commettendo dei reati comuni gravissimi e si sta continuando ad attuare un crimine contro l’umanità: sperimentazione scientifica sui danni da Campi Elettromagnetici su persone non consenzienti. Da oltre 20 anni viviamo sotto una spessa coltre di onde elettromagnetiche, aventi valori superiori, di poco o di tanto a seconda delle zone misurate, ai limiti di legge,. L’ ARTA nel 2011 ha redatto uno studio con evidenziate tante zone “Rosse” di San Silvestro dove si potrebbero “friggere” i cervelli dei nostri ragazzi. 
Vogliamo sapere e con urgenza:
Chi  ha il potere/dovere di controllare la regolarità delle Autorizzazioni a trasmettere in Tecnica Digitale da San Silvestro Colle?

Chi ha il potere/dovere di spegnerle, garantendo solo alla RAI – quale concessionaria pubblica- di trasmettere i telegiornali e le altre informazioni di pubblica utilità?

Quesito:il rilascio di autorizzazioni a trasmettere su un sito fantasma, le inerzie relative al mancato trasferimento degli impianti o al loro mancato spegnimento non rientrano nelle ipotesi di reato di abuso d’ufficio  avendo con tali azioni consentito un indebito vantaggio patrimoniale a tutte le emittenti che non hanno effettuato il trasferimento dei loro impianti a loro spese (come previsto dalla legge). E le eventuali lesioni alle persone (tumori compreso) che potrebbero essere dovute alla continuata esposizione ai Campi Elettromagnetici aventi valori superiori ai limiti di legge?. Alcuni cittadini ormai da tempo hanno presentato denunce alla Magistratura. Chissà se l’indagine è in corso. A Roma la stampa con riferimento  ai ripetitori di Radio Vaticana e della condanna per omicidio colposo parla di “ANTENNE DEI TUMORI”. 
A Pescara invece i media parlano di cittadini “colpevoli” di aver costruito le proprie case (forse anche abusivamente) vicino ai tralicci ed ai ripetitori radio tv. Dunque pagassero la loro colpa: e con la perdita della salute e vivendo sempre nel rischio(voluto) di tumori ecc. 

Nessuno dei media radio-tv ha mai detto che nel 1850 San Silvestro Colle era Comune autonomo con tanto di sindaco. Però già allora sembra che  la RAI premesse per occupare il sito. Nessuno dei media radio-tv ha detto che la chiesa di San Silvestro Colle è stata restaurata nel 1913. Sembra che ne parlò la RAI all’epoca. Poi la Rai Sembra che abbia chiesto lo sfratto dei pochi cittadini residenti.(circa 600). Sembra che con la guerra persero la vita tutti gli abitanti di San Silvestro, quindi quando nel 1952 la RAI vi installò gli impianti non vi era anima viva o quasi stando  a quanto hanno scritto i legali di RAI e RAI WAY per opporsi alla delocalizzazione.
 RAI WAY  ostinatamente sta tentando con tutti i mezzi di lasciare i propri impianti sul nostro colle. Ma chi è Rai Way? Sul suo sito Leggiamo che svolge:
Principali Attività 

· la gestione e lo sviluppo delle reti di trasmissione e diffusione radiotelevisiva per il cliente RAI, concessionaria italiana del servizio pubblico, attraverso il contratto di servizio RAI - Rai Way siglato in seguito al conferimento del ramo d'azienda 

· l'erogazione di Servizi ai Clienti Business quali: 
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	1. il TowerRental che consiste nell'ospitalità presso le infrastrutture di rete Rai Way degli impianti di operatori di telecomunicazioni, di enti della Pubblica Amministrazione o di altri broadcaster

2. la gestione dei servizi di trasmissione e trasporto dei segnali audio e/o video da un punto a un altro del territorio, sia in Italia sia all'estero 

3. la diffusione attraverso le proprie strutture dei segnali televisivi e radiofonici 

4. la prestazione di consulenze ingegneristiche, per lo sviluppo delle reti, la valutazione di impatto elettromagnetico e la formazione tecnica 


E questa sarebbe la società da non spegnere perchè fa servizio pubblico televisvo? Quella che oggi “minaccia” e “ricatta” dicendo che se spegne gli impianti di San Silvestro la popolazione non vedrà la televisione in digitale? Quella che non ha i soldi per il trasferimento? Quella che dopo aver perso al TAR ha fatto finta di non sapere che da anni San Silvestro non è sito idoneo per le antenne. 
No assolutamente! La RAI fa televisione. La Rai è concessionaria pubblica. Non RAI WAY, i cui  impianti si possono e si devono spegnere!
Però ci sorge un angoscioso e legittimo dubbio:

Non è che per caso Rai Way vuole fare ulteriore business con i propri impianti ed il proprio sito?  La sua missione è fare profitto… basta leggere i bilanci e tutto il contenuto del sito.
Qualcuno dell’Azienda  risponda seriamente senza ricorrere alla “SUPERCAZZOLA”.

Infine siamo stufi di sentire  sulle reti televisive Regionali le dichiarazioni mendaci circa la riduzione dell’80% dell’inquinamento elettromagnetico grazie all’avvento del Digitale.
Finitela di dire falsità! La riduzione quand’anche si verifichi sarà di breve durata in quanto se San  Silvestro Colle tornasse ad essere un sito di Piano, tutte le emittenti in DIGITALE vi posizionerebbero gli impianti. Poiché il limite di legge è di 6 V/m tutte avrebbero poi il diritto ad esercirvi gli impianti sino alla soglia del predetto limite.
Ma poi se i 6 V/m verranno superati dall’emissione congiunta di oltre 200 emittenti operanti (tante sono quelle che sinora hanno chiesto di trasmettere in Abruzzo) chi di loro sarà ritenuto colpevole e sanzionato?..

NESSUNO! Così come avviene oggi. Tutti responsabili: Nessun colpevole.

Sappiate che abbiamo  la forza e la determinazione per continuare a lottare contro l’illegalità e le utilizzeremo per ricominciare dal 7 maggio lo sciopero della sete e della fame.

Vogliamo lo spegnimento degli impianti! Vogliamo il rispetto della Legge! Punto e basta.

Sapevano da anni che se ne dovevano andare. Chi li aveva garantiti della permanenza??
Non aspetteremo nessun tavolo tecnico che è solo una presa per i fondelli.

Aspettiamo invece l’intervento della l’Autorità Giudiziaria e delle forze di Polizia.
Pescara 30 maggio 2012

Firmato:  Di Lizio Brunella                                                        - Tel 3392559002
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